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trovano solo fra coloro che uscirono 
da pubblici convitti, licei od università.

A nome del Circolo, tengo quindi 
a dichiarare che l’asserzione di quel- 
l’egregio signore è contraria a verità, 
perchè, sino ad oggi, quanti ebbero oc­
casione di intervenire nella Sala del 
Circolo Operaio trovarono sempre la 
più squisita e cordiale accoglienza.

Potrà darsi il caso di qualche rara 
eccezione, cosa che succede per altro 
anche tra coloro che sortirono da pub­
blici convitti, licei od università; ma 
ciò non autorizza .punto a usare le 
surriferite parole aH’indirizzo di un 
Circolo i cui componenti appartengono 
tutti.ad una classe laboriosa e rispet­
tabile di operai che si guadagnano 
onestamente la vita col lavoro.

La ringrazio del favore e colla più 
distinta stima la riverisco.

p. la  Direzione e Consiglio del Circolo Operaio 
Malfatti V incenzo Presidente.

\H OMAGGIO ALLA VERITÀ

« Sparsa voce, da qualcuno, che i 
soci del Circolo Operajo abbiano usato 
un procedere non corretto e non con­
forme ai principi di urbanità e di gen­
tilezza verso l’Aw. Francesco Disio ed 
il sottoscritto:

Ad onore del vero e a nome del­
l’amico Ave. Bisio mi credo in dovere 
di pubblicamente dichiarare che ogni 
qual volta io e il mio amico Avv. Disio 
fummo invitati a recarci nelle sale del 
Circolo Operajo sempre ebbimo una 
squisita accoglienza.

E se quel tale per legittimare e dar 
colore di verità al suo asserto si basò 
su di un incidente che all’ istante 
fu risolto e che valse ad aumentare 
viemmaggiormente il vincolo di sim­
patìa che ci congiunge al Circolo 
Operajo, non colse nel vero, imperocché 
in seguito all’accaduto, tutti i soci 
concordi nel stigmatizzarlo, ci diedero 
una prova sempre maggiore della loro 
benevolenza ed amicizia.

E noi che sentiamo nell’animo pro­
fondi sentimenti di vera democrazia, 
uniti ad un intenso amore per l’ope- 
rajo, a tutti i soci stringiamo affettuo­
samente la màno. »

G io v anni Mu ssa .

Cronaca

P r a n z o  d’a d d io  — Giovedì ul­
timo scorso ebbe L ogo all’Albergo 
delle Nuove Terme il banchetto in 
onore del Comm. Redi il quale, come 
scrivemmo altra volta, venne collocato 
a riposo ed é in procinto di lasciare la 
nostra città. — Numerosi erano i con­
venuti e tra essi notammo il Sottopre­
fetto Cav. Castellani, il Presidente del 
Tribunale Cav. Badano, il Procuratore 
del Re Cav. Buss da, il Comm. Rogier 
Colonnello del 23° Artiglieria, il Sig. 
Badano Ricevitore del Registro e altri 
pubblici funzionari e distinti cittadini 
acquesi.

Il pranzo venne servito inappunta­
bilmente. .-— Alle frutta prese.pel primo 
la parola il festeggiato Comm. Redi 
dicendosi grato di quella dimostrazione 
di stima e di affetto di cui avrebbe 
serbato, colla sua famiglia, ricordo 
imperituro, augurando ogni prosperità

alla nostra terra dove egli aveea tro­
vato cosi affettuosa accoglienza e così 
gradevole soggiorno.

Le parole commosse e commoventi 
del Comm. Redi vennero accolte da 
vivissimi applausi. — Dopo di lui par­
larono successivamente applaùditissimi, 
l’Avv. Braggio, il Procuratore del Re 
Cav. Bussola, i’ing. Carcano e il Colon­
nello Comm. Rogier.

Dopo di che si scioglieva il gastro­
nomico convegno coi più affettuosi sa­
luti e coi più caldi auguri al simpa­
tico e degno ospite.

A l C a s in o  — Tutta la Società 
elegante della nostra città era sabato 
riunita nelle sale del Casino per chiu­
dere degnamente il morente novanta- 
due. Inutile dirlo che fu una festic- 
ciuolariuscitissima La great atlraction 
della serata era il ricordo promesso 
alle signore intervenute; ed i nostri 
giovani si sono anche in questo dimo­
strati'inappuntabilmente eleganti; poiché 
è davvero un lavoro riuscitissimo quel 
calendario ricordo d’occasione, con 
versi scritti appesitamene da un mo­
desto ma valente nostro concittadino. 
Al signor Tirelli autore ed a suoi 
addetti che ne curarono l'esecuzione 
una sincera parola d’elogio.

Le danze si protrassero animate fin 
oltre il tocco lasciando in tutti vivo il 
desiderio di una sollecita ripetizione, 
desiderio che é in mente dei signori 
soci di tradurre molto presto in realtà.

C irco lo  Sia C osieocdia  —
Come avevamo annunciato nel numero 
passato Domenica ebbe luogo in co­
desto circolo la conferenza del signor 
Condolo. — Il giovane oratore tra t­
tenne briosamente per quasi un’ora, 
con ottima conoscenza di causa, un 
pubblico affollatissimo e spesso plau­
dente. — N ò ,  a rendere più geniale la 
riunione, mancava l'eterno fem m ina , 
desioso di riparare della brevità del 
carnevale coH’anticiparlo di qualche 
giorno. Con quel entrain che è comune 
alle feste di questo simpatico circolo, 
le danze si protrassero fin oltre la 
mezzanotte.

Ci si dice intanto che si stia prepa­
rando un grandioso ballo in costume. 
Noi non vogliamo essere di soverchio 
indiscreti, ma fin d’ora diciamo che si 
prò m e ttono mira bilia,

(L’A lb ero  d i N ata le  — Mentre 
il mondo adulto cerca così di diver­
tirsi, il mondo piccino trova nell’ottima 
famiglia Badano chi pensa a procurargli 
svaghi. Una numerosa schiera di bam­
bini veniva infatti, giovedì ultimo scorso, 
radunata intorno ad nn grandioso al­
bero di Natale, che le Signorine Ba­
dano avevano preparato per le loro 
piccole amiche.

Elegantissimi e numerosi doni si eb­
bero quanti convennero a quella ge­
niale lesticci noia, e noi siamo certi di 
interpretare il sentimento di tutte le 
mamme di quei cari angioletti, man­
dando all’egregia famiglia Badano vi­
vissime e sincere azioni di grazie.

A l P o lite a m a  — Gli enormi car­
telloni dell'impresa Ivaldi annunciano 
nuovamente le famose veglie, di cui 
ebbimo occas:one di parlare nel car­
nevale passato. Domenica con discreto 
concorso di pubblico abbiamo, avuto la 
prima di queste veglie che promettono 
di riuscir bene, e quel che ò più pro­
ficue per i’Ivaldi in vista della sover­
chia brevità del carnevale. — Que­
st’ anno però abbiamo ammirato una 
maggior eleganza di addobbo e di im­
biancatura che torna tutto a decoqo 
dell’Impresa.

D is tr ib u z io n e  «li m in estre  —
Il Comitato di Beneficenza ha profì­
cuamente iniziato l’esercizio della sua 
missioue colla distribuzione di minestre 
gratuite ai poveri bisognosi della città. 
La distribuzione ha luogo nei locali

del Dazio, concessi dal Municipio — Il 
3 Gennaio vennero distribuite minestre 
in numero di 150 — ieri in numero 
di 350.

C o m i ta to  d i  IS e u e f ic e n z a  —
Pubblicheremo nel prossimo numero, 
perché troppo lardi comunicataci, la 
1“ lista di sottoscrizione per l’appello 
fatto dal Comitato alia carità cittadina.

L a t t e  a n n a c q u a to  — Il latte 
sostanzioso e puro è, a detta dei sa­
nitari!, pregiudicevole per gli stomachi 
delicati. — E’ perciò che, a quanto 
pare, alcune latiivendole avevano adot­
tato la filantropica costumanza di 
portarlo in vendita.combinandolo chi­
micamente con quella quantità di li “ 0 
che valesse a renderlo più facilmente 
digeribile e leggero. — Ma in con­
trario avviso andava il maresciallo 
Morini die, tratti in arresto i reci­
pienti in cui si conteneva il latte così 
umanamente allungato, elevava un ver­
bale di contravvenzione a carico delle 
lattiveudole suddette.

!§ o c ìe tii A g r ic o la  — Domenica, 
1“ Gennaio, ebbe luogo Della casa 
operaia la rinnovazione delle elezioni 
deile cariche sociali della Società Agri­
cola, in seguilo ali'anuullainento della 
prima votazione per avvenute irrego- 
lariià di l'orma.

Vennero nominati per acclamazione 
il Dottor Mottura Ciò Batta a medico 
sociale — e per la carica di Censori 
l’Avv. Oeresa e l’Avv. Braggio.

Procedutosi in seguito alla votazione 
per la. nomina del Presidente e di un 
Direttore si otteneva il seguente ri­
sultato

Presidente
Rupettl B iag io .......................Voti 99
Torielli L u i g i ........................ » 92

Direttore
Rapetli G u id o ........................ Voti 89
Baratti G u i d o .......................  » 81

S c u o le  — In dipendenza del nostro 
articolo pubblicato sotto questo titolo 
nell’ultimo numero della Bollente ab­
biamo avuto affidamento che si sarebbe 
ovviato agli inconvenienti che in esso 
si lamentavano, riconoscendosi la giu­
stezza delle osservazioni da noi fatte 
in proposito.

Solo ci si invita ad una rettifica 
alla quale assai di buon grado accon­
sentiamo relativamente a un dato di 
fatto, e questa è che l’ingresso alle 
scuole è chiuso colle 9 antimeridiane 
e 2 e mezzo pomeridiane.

tosa missione di venire in aiuto a tanti 
infelici, obbligati nella stagione d'in­
verno ad una continua lotta di, soffe­
renze e di dolori.

In nome pertanto dei beneficati man­
diamo ringraziamenti al comitato, ed 
a tutti coloro che hanno contribuito e 
contribuiranno colle oblazioni in da­
naro od in oggetti, a rendere meno 
duri i giorni dell’ inverno alle povere 
e desolate famiglie.

C iòuim eiuorazione p a tr io t­
tica  — Lunedì 9 corrente, il prof. Cav. 
Ferrari, Direttore delle scuole Tecniche, 
terrà nna pubblica commemorazione 
di Vittorio Emanuele IL

Ignoriamo ancora il luogo e l’ora 
in cui avrà luogo la commemorazione, 
attendendosi per ciò, come per ogni 
altra cosa nella nostra città, Barrivo 
del Sindaco Senatore Saracco.

Pare però che verrà scelta, se nulla 
havvi in contrario, la gran sala del­
l'Asilo Infantile.

L a F o n d ia r ia  — L'Agente P aolo 
S orelli avverte il pubblico d’ avere 
traslocato B Ufficio in Piazza delia 
Bollente rimpetto alla Posta.

.ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile

SI LEGGASI!
D ic h ia r a z io n e  — Avendo que­

st’oggi per mezzo postale, ricevuto una 
scheda stampata per la nomina di 42 
Consiglieri della Società Operaia in cui 
ho visto compreso il mio nome, mentre 
ringrazio i consoci, che vollero ricor­
darsi di me, li esorto e prego a por­
tare i loro voti sopra altro candidato, 
poiché, se eletto, declinerei il mandato.

Acqui 5 Gennaio 1893.
B o r re a n i  G io v a n n i.

F otografia  C a r ig li»  — Il fo­
tografo Ganglio che per un anno 
esercì lo Studio Fotografico Gariglio e 
Rossi, ha acquistato la proprietà dello 
studio suddetto. Il Gariglio è artista 
modesto quanto valente, e ne fanno 
fede le stupende vetrine esposte. Egli 
ha saputo cattivarsi la simpatìa del 
pubblico, per cui siamo lieti che si 
sia assicurata la sua permanenza in 
Acqui, e gli auguriamo di cuore la 
buona fortuna che si merita.

D B u g ra z ia a n e u io  — Alia reda­
zione del giornale La Bollente fu di 
grande conforto l’aver visto che l’ar­
ticolo pubblicato in uno dei numeri 
scorsi, col titolo, Si pensi ai poveri, 
ebbe cortese accoglienza da. un nucleo 
di operosi cittadini, i quali promossero 
la formazione di un comitato di bene­
ficenza per compiere la nobile e pie-

Quanto,a sapore il panettone che più 
ha incontrato quest’anno, fra le diverse 
qualità vendutesi fin’ ora nel negozio 
B0VAN0, gli è qudlo rinomatissimo
della

Ditta Rissotto di Genova
Ditta premiata con medaglie di primo 
grado a moltissime esposizioni sì estere 
che nazionali

Ebbene, chi vuole, di questi squisiti 
panettoni, gustarne qualcuno, ó avver­
tito che con centesimi 50, 60 o 70 
puole provvedersene sempre qualcuno - 
e quandochessia - nel negozio D o v a n o  
L u ig i ove si trovano in vendita tutti
1 giorni e sempre freschi. •

Nel medesimo negozio si smerciano 
pure tutti i giorni, e freschi sempre, 
quegl’altri celebri panettoni alla Trie­
stina ed alla Vaniglia, trovati eccellen­
tissimi da tutti ancora questi.

Questi ultimi costano L. 1,50 al 
Chilo, quelli Genovesi, di Rissotto, lire
2 al Chilo.

ncevoRo abbonamenti a qualunque 
giornale senza alcun au­

mento di prezzo. — Edicola giornali­
stica Enrico Debenedetti - Acqui.


